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AUGURI DI BUON NATALE E BUONE FESTE! 
MERCOLEDI’ 11 DICEMBRE  

ORE 14.30  

presso il Centro Diurno 

Messa di Natale  

animata 

 da tutti i ragazzi 

L’IMPORTANZA 

DELLE  

RELAZIONI 
Quest’anno abbiamo avuto la possibilità di tessere 

nuove relazioni, vivendo esperienze diverse e creati-

ve, conoscendo maggiormente il territorio e le sue 

realtà. Abbiamo avviato nuove amicizie e mantenuto 

quelle già esistenti. Tutto questo ci ha permesso di 

fare rete, di stare in buona compagnia, arricchendoci 

umanamente e professionalmente. 

Vogliamo pertanto rivolgere uno SPECIALE RINGRAZIAMENTO 
a tutti coloro che ci hanno aiutato e fatto provare autentiche sen-
sazioni di libertà, di tenerezza e di gioia. La loro genuina acco-
glienza ci ha consentito di condividere e portare avanti i nostri 
obiettivi.  

A tutti voi un grazie di vero cuore! 
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LA NATIVITA’ TRA TRADIZIONE  

E MODERNITA’ 

La Natività o Sacra Famiglia è uno dei simboli più autentici del Natale cristia-

no. Quando si parla di Natività si possono avere due approcci diversi: quello 

tradizionale, che fa riferimento al presepio, alla Santa Messa vissuta insieme e 

al pranzo in famiglia, e quello moderno, orientato verso l’albero di Natale, le 

vacanze e i regali. In ogni caso, il Santo Natale è la festa della famiglia per ec-

cellenza. Secondo me, sono fortunate le famiglie che si possono ritrovare, sere-

namente ed allegramente, intorno ad un tavolo ben apparecchiato per pranza-

re insieme e scambiarsi auguri, baci e abbracci. Inoltre, è un’occasione per ri-

trovarsi insieme, mettendo da parte stanchezze e tensioni quotidiane, compre-

se le incomprensioni che possono nascere anche nelle più belle e solide fami-

glie. Natale significa, infine, condividere i propri simboli e valori religiosi e 

laici, rinnovare le tradizioni e sperimentarne di nuove, comunicare intensa-

mente e sinceramente i propri sogni e le emozioni.  

Papa Francesco, in una lettera ai fedeli di tutto il mondo, riflettendo sul prese-

pio ha scritto:  

«il presepe rappresenta un Vangelo vivo… e lì, dove viviamo, ci ricorda una 

cosa essenziale: che Dio non è rimasto invisibile in cielo, ma è venuto sulla 

Terra, si è fatto bambino e uomo. Allestire il presepe è celebrare la vicinanza di 

Dio. Il presepe ci offre un altro insegnamento di vita. Nei ritmi frenetici della 

società attuale, è un invito alla contemplazione. Ci ricorda l’importanza di fer-

marci».  

Accogliendo ed elaborando il significativo messaggio di Papa Francesco, vorrei 

fare un caro augurio a tutti i nostri lettori: LASCIAMOCI STUPIRE E MERAVI-

GLIARE DALLA BELLEZZA DELLA VITA E DALLA GIOIA CHE SI PROVA 

IN OCCASIONE DELLA NASCITA DI UN/A BAMBINO/A. Gesù Bambino 

può nascere e rinascere nei nostri cuori e all’interno delle nostre comunità 

ogni anno a Natale. Il rinnovarsi di questa tradizione è un elemento prezioso 

di valorizzazione della nostra identità personale, familiare e comunitaria.  

Auguri di Buon Natale a tutti! 

A cura di Amedeo Scarperi 
PERCHÈ A NATALE SI MANGIA  

IL PANDORO? 

 A cura di  

Martina Leviani 

 

L’ANGOLO DELLA 

SCRITTURA  

CREATIVASE MI AFFACCIO ALLA FINESTRA IL GIORNO DI NATALE, 

VEDO IL GRANDE PRESEPE MONDIALE. 

SI ACCENDONO LUCI COLORATE, 

OGNI STATO, OGNI PAESE E OGNI VIA, 

LA COMETA LASCIA UNA SCIA! 

ILLUMINA I CUORI 

DELLE PERSONE DI VARI COLORI. 

MA UN CUORICINO È BELLO ACCESO 

È LÀ NELL’ANGOLO SOSPESO!! 

SOLO IN POCHI NE SANNO IL VALORE, 

È IL CENTRO DIURNO IL FIORE! 

E GESU’ BUONO E BELLO,  

CI DICE: CARO FIORE SEI ANCHE TU NOSTRO FRATELLO!!! 

PICCOLI GESTI DI GRAN SIGNIFICATO: 

UNA PAROLA, UN SORRISO E UNA STRETTA DI MANO, 

NATALE È DENTRO AD OGNI ESSERE UMANO! 

E SE TUTTE LE PERSONE CI GUARDANO CON IL CUORE 

NON AVRANNO NESSUN TIMORE!! 

OGNI ESSERE È SPECIALE, 

ED È PER QUESTO CHE SIAMO PARTE DEL PRESEPE MONDIALE. 

Un caro saluto ad ALESSANDRO ZANETTI e               

RICCARDO RUZZA che hanno iniziato una nuova     

avventura lavorativa. 

  

 

 

 

 

 

A loro va il nostro GRAZIE per i tanti momenti che    

abbiamo vissuto insieme in allegria e condivisione. 

Il “pandoro”, amato da tutti, adulti e bambini, è il vero protagonista delle fe-
ste natalizie. Questo soffice e dorato dolce è una vera propria leccornia, capa-
ce di trasformare ogni momento in un’esperienza indimenticabile. La sua ca-
ratteristica forma a stella a otto punte, oltre a sottolineare la tipicità di queste 
festività, è un simbolo ricco di significato: evoca l’immagine delle montagne 
innevate del Nord Italia e, soprattutto, rappresenta la luce e la gioia del Nata-
le vissuto nel calore della famiglia.  
La ricetta originale prevede farina di frumento, zucchero, uova, burro, lievito 
naturale e aromi di vaniglia o vanillina. Tradizionalmente viene servito con 
una spolverata di zucchero a velo (le montagne innevate), ma può essere ar-
ricchito con crema pasticcera, salsa al cioccolato fondente o crema al mascar-
pone, oppure guarnito con frutti di bosco freschi.  
Le origini del pandoro classico risalgono al 1200 e sono riconducibili alle cene 
dei nobili di Venezia. A Natale veniva servito il “pan de oro”, un dolce dalla 
forma conica, ricoperto da foglie d’oro, destinato, quindi, ai più ricchi. Nello 
stesso periodo a Verona si serviva “il Nadalin”, un dolce a forma di stella, 
composto da farina, latte e lievito. Da questi due dolci e dal “levà” è nato il 
pandoro contemporaneo. L’inventore è stato Domenico Melegatti, fondatore 
dell’omonima industria dolciaria, che il 14 ottobre 1894 ha depositato all’uffi-
cio brevetti, il marchio di un dolce morbido e a forma di stella a otto punte, 
disegno preso da un’opera del pittore veronese impressionista Angelo Dall’O-
ca Bianca. Il nome, invece, lo ha trovato un garzone della pasticceria di Mele-
gatti. Pare che il ragazzo, vedendolo per la prima volta, sia rimasto incantato 
dal colore dell’impasto ed abbia esclamato: “L’è proprio un pan de oro!”. 
Il successo è stato immediato: nei primi anni del ‘900, il pandoro si è afferma-
to in tutto il Nord Italia, al punto da entrare in competizione con il 
“Panettone di Milano”. Il nostro consiglio è di riscaldarlo e di mangiarlo con 
le mani: rappresenta il pane di vita, per cui raccomandiamo di non toccarlo 
con il metallo delle posate.  
Non resta allora che aspettare il Natale per gustare un buon pandoro insieme 

ai propri cari.      

Istituita dalle Nazioni Unite e ce-

lebrata per la prima volta nel 1985, 

da allora la giornata si celebra in 

tutto il mondo.  

Per tale circostanza, la Cooperati-

va Il Fiore organizza per venerdì 6 

dicembre, la prima festa del vo-

lontario, un momento celebra-

tivo, di riconoscimento ufficiale per quanto svolto dai 

numerosi volontari che, quotidianamente, da oltre 7 an-

ni, sono impegnati nei diversi servizi, a supporto delle 

persone che frequentano il Centro Diurno e nelle diver-

se attività gestite dalla Cooperativa. Per questo voglia-

mo rivolgere a tutti loro il nostro caloroso ringrazia-

mento, unito alla nostra sincera gratitudine. 


